
 

COMUNE DI BELLANO 
 

PROVINCIA DI LECCO 
 

 
 
 
 

INVARIANZA IDRAULICA ED IDROLOGICA 
R.R. 7 / 2017 e R.R. 8 / 2019 

 
 

DOCUMENTO SEMPLIFICATO DEL RISCHIO 
IDRAULICO COMUNALE 

 
 
 
Professionista incaricato : 
 
 
 

Geol. Fabrizio Bigiolli 
 
 
 

Elaborato :  RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 
 
 
 
Data :      settembre 2022 
Agg. :       

 
 
 
 

 
Dott. Fabrizio Bigiolli GEOLOGO 

 
Via valeriana 97 loc Piussogno 23016 CERCINO (SO) 

Tel./ Fax   0342 680651       Mobile   339 6096386 
Email: info@bigiolli.it     PEC    fabrizio.bigiolli@pec.epap.it 

 

Allegato :  INV R01 

mailto:info@bigiolli.it
mailto:fabrizio.bigiolli@pec.epap.it


 

FABRIZIO BIGIOLLI GEOLOGO – GEOLOGIA APPLICATA – GESTIONE DEL TERRITORIO 
Via Valeriana, 97 - Località Piussogno - 23016 - CERCINO (SO) 
Tel.   0342 680 651     Fax   0342 680 651     Mobile   339 60 96 386 
E.mail   info@bigiolli.it     PEC   fabrizio.bigiolli@pec.epap.it 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

DOCUMENTO SEMPLIFICATO DEL RISCHIO IDRAULCO COMUNALE 2 

INDICE 

1. - PREMESSA .............................................................................................................. 4 

2. - INQUADRAMENTO TERRITORIALE ....................................................................... 6 

3. - INQUADRAMENTO GEOLOGICO ........................................................................... 7 

3.1. SUBSTRATO ROCCIOSO .......................................................................................... 7 
3.2. COPERTURE QUATERNARIE .................................................................................... 9 

4. – CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE ............................................................ 11 

4.1. SISTEMA DI VERSANTE .......................................................................................... 11 
4.2. SISTEMA DI BASE DI VERSANTE CON CONOIDI DI DEIEZIONE E FASCIA COSTIERA LACUALE12 

5. – RETICOLO IDRICO SUPERFICIALE .................................................................... 14 

5.1. BACINO DEL LAGO DI COMO ................................................................................. 14 
5.2. RETICOLO IDRICO PRINCIPALE (RIP) ..................................................................... 14 

5.2.1. TORRENTE PIOVERNA ...................................................................................... 15 
5.2.2. TORRENTE VALLE GRANDE ............................................................................... 16 

5.2.3. TORRENTE VALLE DEI MOLINI ........................................................................... 16 
5.3. RETICOLO IDRICO MINORE (RIM) ......................................................................... 16 

6. – DELIMITAZIONE DELLE AREE A RISCHIO IDRAULICO .................................... 18 

6.1. CORSI D’ACQUA PRINCIPALI .................................................................................. 18 

6.1.1. TORRENTE PIOVERNA ...................................................................................... 18 
6.1.2.   TORRENTE VAL GRANDE ................................................................................. 21 
6.1.3. VALLE DEI MOLINI ............................................................................................ 23 

6.2. CORSI D’ACQUA MINORI ........................................................................................ 25 

7. – SMALTIMENTO ACQUE PLUVIALI PER INFILTRAZIONE .................................. 26 

7.1. SORGENTI E POZZI ............................................................................................... 26 
7.2. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI INFILTRAZIONE ....................................................... 27 

8. – DETERMINAZIONE DELLE ALTEZZE DI PIOGGIA ............................................. 27 

9. – RETE FOGNARIA ESISTENTE ............................................................................. 33 

mailto:info@bigiolli.it
mailto:fabrizio.bigiolli@pec.epap.it


 

FABRIZIO BIGIOLLI GEOLOGO – GEOLOGIA APPLICATA – GESTIONE DEL TERRITORIO 
Via Valeriana, 97 - Località Piussogno - 23016 - CERCINO (SO) 
Tel.   0342 680 651     Fax   0342 680 651     Mobile   339 60 96 386 
E.mail   info@bigiolli.it     PEC   fabrizio.bigiolli@pec.epap.it 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

DOCUMENTO SEMPLIFICATO DEL RISCHIO IDRAULCO COMUNALE 3 

9.1. DESCRIZIONE RETE.............................................................................................. 33 

9.2. SITUAZIONE DI CRITICITÀ ...................................................................................... 34 

10. – INDICAZIONE DELLE MISURE STRUTTURALI E NON STRUTTURALI DI 
INVARIANZA IDRAULICA E IDROGEOLOGICA ......................................................... 35 

10.1. MISURE STRUTTURALI .......................................................................................... 35 
10.2. MISURE NON STRUTTURALI ................................................................................... 37 

11. – INDICAZIONE PER LA PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI INVARIANZA 
IDRAULICA E IDROGEOLOGICA ................................................................................ 38 

 

 

 

ALLEGATI  

 

INV T01 – RETICOLO IDRICO E AREE A RISCHIO IDRAULICO 

 

INV T02 – MISURE DI INVARIANZA IDRAULICA E LIMITAZIONI D’USO 

 

 

mailto:info@bigiolli.it
mailto:fabrizio.bigiolli@pec.epap.it


 

FABRIZIO BIGIOLLI GEOLOGO – GEOLOGIA APPLICATA – GESTIONE DEL TERRITORIO 
Via Valeriana, 97 - Località Piussogno - 23016 - CERCINO (SO) 
Tel.   0342 680 651     Fax   0342 680 651     Mobile   339 60 96 386 
E.mail   info@bigiolli.it     PEC   fabrizio.bigiolli@pec.epap.it 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

DOCUMENTO SEMPLIFICATO DEL RISCHIO IDRAULCO COMUNALE 4 

1. - PREMESSA 

 

Dal 1° gennaio 2020 il Comune di Bellano ed il Comune di Vendrogno sono stati oggetto di fusione 

nell’unico Comune di Bellano. 

 

Il presente lavoro, eseguito su incarico del Comune di Bellano (LC), costituisce la Relazione 

illustrativa del “Documento semplificato del rischio idraulico comunale” realizzato in accordo al r.r. 

n. 7 del 23 novembre 2017 e r.r. n. 8 del 19 aprile 2019. 

 

Tale regolamento regionale (art. 1) ha il fine di perseguire l’invarianza idraulica e idrologica delle 

trasformazioni d’uso del suolo e di conseguire, mediante la separazione e gestione locale delle 

acque meteoriche a monte dei ricettori, la riduzione quantitativa dei deflussi, il progressivo 

riequilibrio del regime idrologico e idraulico e la conseguente attenuazione del rischio idraulico, 

nonché la riduzione dell’impatto inquinante sui corpi idrici ricettori tramite la separazione e la 

gestione locale delle acque meteoriche non esposte ad emissioni e scarichi inquinanti. 

 

Il regolamento definisce, in attuazione dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 

12 (Legge per il governo del territorio), criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza 

idraulica e idrologica e, in particolare, disciplina l’applicazione dei principi di invarianza idraulica e 

idrologica agli interventi di cui all’articolo 58 bis, comma 2, della l.r. 12/2005, con le specificità di 

cui all’articolo 3, nonché i criteri e i metodi per la disciplina, nei regolamenti edilizi, delle modalità 

per il conseguimento dell’invarianza idraulica e idrologica, ai sensi dell’articolo 58 bis, comma 4, 

della l.r. 12/2005. 

 

In accordo alla suddivisione del territorio regionale in aree omogenee per livello di criticità idraulica 

dei bacini dei corsi d’acqua ricettori, operata all’art. 7 del r.r. 7/2017 e s.m.i., il comune di Bellano 

è stato inserito in area C, ovvero a bassa criticità idraulica. Tali comuni sono tenuti (art. 14) a 

redigere il “documento semplificato del rischio idraulico comunale” in cui viene riportata la 

rappresentazione delle attuali condizioni di rischio idraulico presenti nel territorio comunale e delle 

conseguenti misure strutturali e non strutturali atte al controllo e, possibilmente, alla riduzione delle 

suddette condizioni di rischio. 

 

In accordo a quanto riportato al comma 8 dell’art. 14 del r.r. 7/2017 e s.m.i. per la redazione del 

presente studio sono stati utilizzati i documenti e gli atti pianificatori esistenti (PAI, PGRA, Studio 
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reticolo minore), mentre il rilievo della rete fognaria (acque nere, miste e bianche) allo stato attuale 

non è disponibile presso il Comune di Bellano. 

 

Ne è stata fatta richiesta da parte del Comune stesso all’Ente gestore della rete (Lario Reti Holding); 

disponibile la documentazione il presente studio verrà integrato con la cartografia inerente lo stato 

della rete, le relative criticità e gli interventi strutturali proposti sulla stessa rete. 
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2. - INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

Il Comune di Bellano è situato in provincia di Lecco e si affaccia con un fronte di quasi 4,5 Km sulla 

riva orientale del Lago di Como; il Comune si è sviluppato lungo la foce del Pioverna che scende 

con andamento torrentizio dalla vicina Valsassina, a poca distanza dal massiccio delle Grigne, 

mentre sul versante posto immediatamente a ridosso della penisola sono collocate ben 12 frazioni. 

 

Amministrativamente il territorio comunale di Bellano confina: 

a Nord col comune di Dervio; 

a Est con i comuni di Valvarrone e di Casargo; 

a Sud con i comuni di Taceno, Parlasco e Perledo; 

a Ovest è interamente bagno dal Lago di Como. 

 

La superficie territoriale complessiva risulta essere pari a 21,23 km2, di cui oltre 6 km2 occupati dal 

lago; la quota altimetrica minima di 202,00 m s.l.m. si riscontra nella zona rivierasca mentre quella 

massima di 1799,00 m s.l.m. si rileva presso il Monte Muggio posto poco sotto la località di Giumello. 

 

 

Fig. 1 – Stralcio limiti amministrativi del Comune di Bellano 
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3. - INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

 

Il settore di catena alpina lombarda fa parte del segmento centrale delle Alpi, in particolare 

interessa il versante meridionale delle stesse. È costituito da due principali domini strutturali 

separati da un importante sistema di faglie ad andamento Est - Ovest, noto col nome di Lineamento 

Insubrico. 

 

Il dominio meridionale è ubicato a Sud del Lineamento Insubrico ed è costituito dalle unità strutturali 

delle Alpi Meridionali o Sudalpino. È rappresentato geograficamente dal versante meridionale della 

Valtellina fino al bordo prealpino padano. 

 

Il complesso Sudalpino è costituito da un basamento cristallino denominato Cristallino Sudalpino 

e da una copertura sedimentaria detta Sedimentario Sudalpino. Il Cristallino Sudalpino si estende 

dal Lago di Como alla Linea delle Giudicarie, esso è limitato a Nord dalla Linea Insubrica, e a Sud 

dalla Linea Orobica. La Linea Orobica rappresenta il fronte lungo il quale il basamento sovra scorre 

sul Sedimentario Sudalpino. Tale unità comprende paragneiss, micascisti, filladi, quarziti e rari 

marmi. In percentuale nettamente subordinata affiorano piccoli corpi granitoidi e lenti di gneiss 

occhialini a K-feldspato, di composizione differente dai metagranitoidi, “Gneiss Chiari” del Corno 

Stella, rinvenibili sistematicamente al contatto con la copertura Permo-Cenozoica. 

 

In particolare, l’area d’indagine è caratterizzata dalla presenza di rocce di basamento cristallino di 

età prewesfaliana riconducibili alla formazione “Gneiss di Morbegno”, affiorante essenzialmente 

lungo i lineamenti idrologici principali e nelle pareti più acclivi. 

 

3.1. Substrato roccioso 

 

Nel territorio comunale sono riscontrabili i seguenti litotipi, da Nord a Sud e dal più antico al più 

recente. 

 

GNEISS DI MORBEGNO (Archeozoico) 

Roccia metamorfica di grana è variabile da medio-fine a molto fine, il colore risulta grigio scuro in 

frattura e rossastro in alterazione; dal punto di vista mineralogico è costituito da quarzo, feldspato, 

mica chiara e più raramente biotite. La tessitura è scistosa, con alternanza di livelli micacei ed 
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orizzonti quarzosi. La scistosità principale immerge mediamente verso Sud - Ovest ad angolo non 

elevato. 

 

GNEISS CHIARI, o GNEISS DEL CORNO STELLA (Archeozoico) 

Hanno una composizione mineralogica molto simile agli gneiss di Morbegno ma protolite (roccia di 

origine) differente, presenta una scistosità molto meno marcata e un colore in frattura grigi chiaro 

(da cui il nome), la giacitura risulta essere la medesima. 

 

VERRUCANO LOMBARDO (Paleozoico superiore – Permiano) 

Conglomerati poligenici di colore rossastro costituiti da clasti quarzitici con elementi vulcanici e 

raramente di basamento, dimensione dei clasti variabile da 4 a 10 cm. Sono presenti alternanze di 

livelli arenacei e siltitici. La potenza di questo litotipo varia da alcune centinaia di metri (a Taceno) 

fino talvolta ad annullarsi. 

 

SERVINO (Mesozoico – Triassico Inferiore) 

Arenarie e siltiti e rocce carbonatiche dolomitiche, in strati con spessore variabile. In particolare, 

nell’ambito della Formazione si possono distinguere 4 unità litostratigrafiche diverse, costituite 

cronologicamente dal basso verso l’alto da quarzareniti in banchi, quindi siltiti verdi grigie e 

rossastre, a cui succedono arenarie e conglomerati con rare intercalazioni dolomitiche; infine, si 

incontrano dolomie giallastre. La stratificazione immerge generalmente verso Sud con inclinazioni 

medio-alte. 

 

CONGLOMERATO DI BELLANO (Mesozoico – Triassico medio) 

Conglomerati medio-fini con matrice arenacea grossolana, associati con litareniti grossolane grigie, 

in banchi metrici lenticolari con limitate intercalazioni siltitiche rosse; localmente conglomerati a 

ciottoli. La formazione è eteropica rispetto al calcare di Angolo. 

 

DOLOMIA DELL’ALBIGA (Mesozoico – Triassico medio) 

Dolomia da grigio chiara a grigio scuro in strati da sottili a medi; la frequenza della stratificazione - 

tende a diminuire procedendo dal basso verso l'alto della serie. 

Dal punto di vista strutturale nell’area è presente un lineamento a carattere regionale attivo nel 

mesozoico, la linea Lugano – Val Grande, la cui attività non ha influenzato in maniera sensibile le 

caratteristiche del substrato roccioso, plasmate dapprima dall’orogenesi alpina. 
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Le caratteristiche meccaniche dell’ammasso roccioso, buone nel materiale roccia, sono rese 

discrete da fenomeni di alterazione sia superficiale, quali l’azione gelo - disgelo o l’erosione 

meteorica, che profonda come l’esarazione glaciale. 

 

3.2. Coperture quaternarie 

 

La morfologia del territorio in esame è il risultato una serie di cicli di modellamento riconducibili a 

diversi processi, glaciali, periglaciali, gravitativi, fluviali attivi a partire dalla fine del Terziario. Le 

forme più evidenti sono attribuibili principalmente ai processi gravitativi di versante ed all’ ambiente 

glaciale e periglaciale.  

 

Sono stati individuati i seguenti depositi quaternari: 

 

− Depositi di origine glaciale; 

− Depositi alluvionali; 

− Depositi di versante; 

− Depositi di accumulo di frana; 

− Depositi deltizi e coni di deiezione. 

 

Tra i grandi depositi sedimentari formatisi dopo il definitivo ritiro dei ghiacciai rivestono grande 

importanza i depositi deltizi nella parte terminale dei grandi assi vallivi con direzione Est - Ovest. 

Al termine delle glaciazioni tutti i versanti erano ricoperti da depositi glacigenici e le valli ne erano 

parzialmente colmate. L’erosione da parte dei corsi d’acqua, del ruscellamento diffuso, del 

soliflusso e delle frane in genere ha iniziato ad agire non appena il ghiacciaio si è ritirato. Gran 

parte del materiale è stato quindi eroso o è franato quando la vegetazione arborea non aveva 

ancora completamente ri-colonizzato i versanti. 

 

Le grandi conoidi di deiezione sono state costruite in poco tempo dal materiale che era stato 

deposto nelle valli. Soprattutto per quanto riguarda le valli alto lariane, i depositi fluviali all’interno 

delle valli stesse sono di entità estremamente ridotta e sono composti da materiale estremamente 

grossolano e poco organizzato, testimonianza del regime torrentizio anche di queste aste fluviali. 

 

Le forme di erosione dovute alla dinamica di versante sono essenzialmente costituite da accumuli 

di frane di varia dimensione e genesi. Lo sviluppo dei fenomeni gravitativi è in buona parte 
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imputabile alla mancanza di confinamento laterale operato dai ghiacciai, ma anche all’assetto 

geologico strutturale dell’area. 

 

Le descrizioni presenti in questo capitolo sono state estratte dalla “Relazione illustrativa ed analisi 

sismica – Comune di Bellano” dello Studio Geologico, idrogeologico e sismico del PGT. 
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4. – CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

 

In relazione alle caratteristiche geomorfologiche del territorio di Bellano e alle tematiche 

dell’invarianza idraulica, nei paragrafi seguenti è stata effettuata la distinzione tra il Sistema di 

versante, che caratterizza le aree presenti lungo il versante orientale del Lago di Como, e il Sistema 

di base di versante con conoidi di deiezione e fascia costiera lacuale che caratterizza buona parte 

delle aree urbanizzate dell’abitato di Bellano. 

 

4.1. Sistema di versante 

 

La struttura idrogeologica del territorio comunale si può considerare costituita da un unico sistema 

idrogeologico di versante localizzato nel substrato roccioso metamorfico, e da localizzati corpi 

acquiferi, ospitati nelle coperture eluviali e detritiche di versante e di origine glaciale. 

 

La circolazione sotterranea è normalmente contenuta entro le prime decine di metri di profondità 

dal piano campagna a causa della progressiva chiusura delle discontinuità presenti nel substrato 

roccioso con l’aumentare della pressione litostatica. La piezometrica si adatta per lo più alla 

morfologia esterna e l’emergenza delle acque avviene in forma di sorgenti per affioramento della 

falda freatica; tale schema di circolazione determina, all’interno del territorio considerato, numerosi 

fenomeni sorgentizi solitamente di entità modesta. 

 

La circolazione idrica sotterranea è comunque principalmente legata alle caratteristiche geo - 

litologiche dei litotipi presenti, cioè al loro grado di permeabilità che è dovuto principalmente allo 

stato di fratturazione dell’ammasso. 

 

La permeabilità del sottosuolo è legata alle caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei 

terreni di copertura e delle rocce del substrato e può variare anche all'interno di una stessa unità 

litologica; tuttavia, è possibile identificare classi di permeabilità omogenee in relazione alle varie 

tipologie di terreno o di roccia. 

 

TERRENI DI COPERTURA 

La permeabilità dei terreni sciolti è legata essenzialmente alla loro porosità. Nell’area è possibile 

individuare: 
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a) terreni con permeabilità da elevata a media; sono depositi grossolani incoerenti, privi o 

quasi di matrice fine: detriti di versante, conoidi e alluvioni antiche e recenti. 

b) terreni con permeabilità da ridotta a molto ridotta; comprendenti i depositi morenici, nei quali 

la presenza della componente fine argilloso-limosa, determina un abbassamento del grado 

di permeabilità. 

 

ROCCE DEL SUBSTRATO 

Il grado di permeabilità delle rocce è dato dalla presenza di fratturazione o eventualmente (nelle 

rocce carbonatiche) di carsismo, infatti, la permeabilità primaria, per porosità, è ridotta o nulla. 

Nell’area è possibile individuare: 

a) rocce a permeabilità elevata; sono costituite dall’insieme delle rocce carbonatiche, cioè 

calcari, calcari dolomitici e dolomie e presentano permeabilità elevata, per fratturazione e 

carsismo. 

b) rocce a permeabilità media; le rocce calcareo marnose, i conglomerati, le arenarie, 

presentano un intenso grado di fatturazione ed hanno permeabilità media. 

c) rocce con permeabilità ridotta; comprendono le rocce calcareo marnose, i conglomerati, le 

arenarie, gli gneiss, le argilliti, argilloscisti e filladi, nei quali la riduzione di permeabilità è 

causata dall'assenza di fatturazione. 

 

4.2. Sistema di base di versante con conoidi di deiezione e fascia costiera lacuale 

 

Le aree urbanizzate situate alla base del versante sono impostate, in buona parte, all’interno del 

conoide alluvionale del Torrente Pioverna e delle conoidi dei corsi d’acqua minori. In particolare, i 

depositi di conoide sono gli accumuli che si formano alla confluenza dei corsi d'acqua laterali con 

la valle principale (Lago di Como). I materiali erosi nel bacino di alimentazione e lungo l'asta 

torrentizia vengono presi in carico dalle acque di ruscellamento e trasportati sul fondovalle dove 

vengono depositati con una caratteristica forma a ventaglio. 

 

Di conseguenza, le aree situate in tale contesto sono soggette sia a infiltrazioni dal versante, sia 

all’azione del Lago di Como. 

 

I depositi di conoide alluvionale di origine torrentizia sono costituiti da depositi eterogenei e 

grossolani rappresentati da blocchi e ghiaie in matrice sabbioso-limosa. La permeabilità di questi 
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terreni è strettamente connessa al loro grado di addensamento e alla percentuale di materiale fine 

e può essere stimata compresa tra 10-5 - 10-3 cm/s. 

 

In questi terreni è consigliabile prevedere di smaltire le acque pluviali mediante processi di 

infiltrazione, salvo verificarne la fattibilità in relazione al grado di urbanizzazione presente nell’area. 

 

Al fine dell’individuazione del grado di permeabilità dei terreni presenti nei vari settori del territorio 

comunale si rimanda alla Carta idrogeologica (CG T03) dello Studio geologico, idrogeologico e 

sismico del PGT. 
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5. – RETICOLO IDRICO SUPERFICIALE 

 

Nel territorio di Bellano sono presenti torrenti appartenenti al Reticolo Idrico Principale (RIP) di 

competenza di Regione Lombardia e torrenti appartenenti al Reticolo Idrico Minore (RIM) di 

competenza comunale. 

 

Il territorio comunale è inoltre interessato sul lato Ovest dalla presenza del bacino del Lago di Como. 

 

5.1. Bacino del Lago di Como 

 

Un fattore determinate per la porzione basale del territorio comunale è la presenza del Lago di 

Como, la cui morfologia è legata alle grandi lingue glaciali che scendevano dalle Alpi verso la 

pianura. 

 

La porzione del territorio comunale di Bellano posta ad Ovest è interamente bagnata dal Lago di 

Como; questo comporta per alcuni settori uno scenario di pericolosità frequente di esondazione 

lungo la fascia costiera dell’abitato di Bellano (ACL – Aree Costiere Lacuali). 

 

In corrispondenza della porzione basale dell’abitato di Bellano sono presenti depositi di transizione 

tra il versante e il Lago di Como; più in dettaglio, tali depositi sono classificati come depositi 

alluvionali di conoide. Litologicamente si tratta di terreni naturali caratterizzati da depositi poligenici 

ed eterometrici costituiti da trovanti, ciottoli subarrotondati e ghiaie in matrice prevalentemente 

sabbiosa. La presenza di depositi alluvionali di conoide costituiti da terreni a grana media (sabbie 

e subordinatamente ghiaie) moderatamente addensati / addensati, fa sì che il grado di permeabilità 

risulti essere elevato. 

 

In questi settori il livello della falda superficiale è direttamente connesso alle oscillazioni del livello 

del Lago di Como. 

 

5.2. Reticolo Idrico Principale (RIP) 

 

In accordo a quanto riportato nell’Allegato A – Individuazione del reticolo idrico principale – della la 

dgr n. XI / 5714 del 15 dicembre 2021, appartengono al RIP i seguenti corsi d’acqua: 
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Codice corso d’acqua 

RETICOLO PRINCIPALE 
Toponimo Estremità del corso 

LC 019 Torrente Varrone 
Piccolo tratto sul confine 

comunale a Nord-Est 

LC 026 Torrente Valle Grande 

 

Da monte del sentiero Noceno 

– cascine Pratolongo, a q. 

870m allo sbocco nel lago di 

Como 

LC 027 
Torrente Valle Grande o 

Torrente Valle dei Molini 

Da monte dell’attraversamento 

della strada comunale per 

Noceno a quota 845m, allo 

sbocco nel lago di Como 

LC 043 
Torrente Pioverna 

orientale 

Dalla confluenza di quota 

958,5m tra Valle del Faggio 

e Valle Artavaggio allo 

sbocco nel lago di Como 

 

5.2.1. Torrente Pioverna 

 

Relativamente alle tematiche dell’Invarianza Idraulica nelle aree urbanizzate di fondovalle (abitato 

di Bellano insediato sulla conoide) il corso d’acqua che riveste la maggiore importanza è il Torrente 

Pioverna. 

 

Il tratto di torrente di nostro interesse parte in direzione Sud, ovvero al confine col Comune di 

Taceno, più precisamente dalla confluenza tra la Valle del Faggio e la Valle Artavaggio ad una 

quota di circa 958,50 m s.l.m. . Il torrente scorre in direzione Nord – Ovest fino alla confluenza nel 

Lago di Como, in corrispondenza del conoide di deiezione dove sorge l’abitato di Bellano. 

 

mailto:info@bigiolli.it
mailto:fabrizio.bigiolli@pec.epap.it


 

FABRIZIO BIGIOLLI GEOLOGO – GEOLOGIA APPLICATA – GESTIONE DEL TERRITORIO 
Via Valeriana, 97 - Località Piussogno - 23016 - CERCINO (SO) 
Tel.   0342 680 651     Fax   0342 680 651     Mobile   339 60 96 386 
E.mail   info@bigiolli.it     PEC   fabrizio.bigiolli@pec.epap.it 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 

DOCUMENTO SEMPLIFICATO DEL RISCHIO IDRAULCO COMUNALE 16 

In relazione alle caratteristiche idrauliche del corso d’acqua ed anche in accordo a quanto indicato 

al comma 5 dell’art.8 del r.r. n.7 del 23.11.2017 e s.m.i., si ritiene che il Torrente Pioverna possa 

essere utilizzato come recapito finale di collettori di scarico di acque pluviali senza peggiorarne in 

modo significativo le attuali condizioni di deflusso. 

 

5.2.2. Torrente Valle Grande 

 

L’interno torrente fluisce all’interno del Comune di Bellano, partendo in direzione Est dal monte del 

sentiero Noceno – cascine Pratolongo a quota di circa 870,00 m s.l.m., fino allo sbocco nel Lago 

di Como disposto ad Ovest. 

L’azione di tale torrente ha determinato lo sviluppo di un piccolo conoide di deiezione. 

 

In relazione alle caratteristiche idrauliche del corso d’acqua ed anche in accordo a quanto indicato 

al comma 5 dell’art.8 del r.r. n.7 del 23.11.2017 e s.m.i., si ritiene che il Torrente Valle Grande possa 

essere utilizzato come recapito finale di collettori di scarico di acque pluviali senza peggiorarne in 

modo significativo le attuali condizioni di deflusso. 

 

5.2.3. Torrente Valle dei Molini 

 

L’interno torrente fluisce all’interno del Comune di Bellano. Si sviluppa sul confine col Comune di 

Dervio, partendo da monte dell’attraversamento della strada comunale per Noceno a quota di circa 

845,00 m s.l.m., fino alla confluenza nel Lago di Como. 

 

In relazione alle caratteristiche idrauliche del corso d’acqua ed anche in accordo a quanto indicato 

al comma 5 dell’art.8 del r.r. n.7 del 23.11.2017 e s.m.i., si ritiene che il Torrente Valle dei Molini 

possa essere utilizzato come recapito finale di collettori di scarico di acque pluviali senza 

peggiorarne in modo significativo le attuali condizioni di deflusso. 

 

5.3. Reticolo Idrico Minore (RIM) 

 

In riferimento al RIM, come indicato nell’allegato D della d.g.r. citata, appartengono al reticolo idrico 

minore i canali ed i corsi d’acqua che siano così rappresentati nelle carte catastali e/o nelle 

cartografie ufficiali (IGM, CTR, DBT), ancorché non più attivi. 
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L’elenco dei corsi d’acqua censiti nel Reticolo Idrico Minore comunale è riportato nello studio del 

RIM, all’interno della relazione tecnica “Riordino Reticolo Idrico Minore e Principale ai sensi della 

D.g.r. 5714 del 15 dicembre 2021” redatta dal Dr. Fabrizio Bigiolli Geologo. 

 

A ciascun corso d’acqua censito è stato attribuito un codice di identificazione univoco, così come 

richiesto da Regione Lombardia, costituito da: 

 

− CODICE ISTAT del Comune di appartenenza del RIM (Bellano – 03097008). 

− NUMERO PROGRESSIVO di identificazione dei corsi del RIM. 

 

Nell’attribuzione del codice identificativo, al fine di non generare eccessivi attributi, alcune 

diramazioni del reticolo minore di modesta entità, sono state raggruppate in un unico codice con 

possibilità di identificazione mediante l’individuazione dell’affluente di appartenenza (ad esempio 

ramo di destra, ecc). 

 

Tutti i corsi d’acqua del reticolo idrico minore sono rappresentati nella cartografia allegata fuori 

testo INV T01 e sono elencati nella tabella contenuta nella relazione tecnica (RIM 01) dello studio 

del Reticolo Idrico Minore condotto dal Dr. Fabrizio Bigiolli Geologo. 
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6. – DELIMITAZIONE DELLE AREE A RISCHIO IDRAULICO 

 

In accordo a quanto indicato al comma 8, punto 1 a) dell’art. 14 del R.R. n.7 del 23.11.2017 e s.m.i. 

nel presente paragrafo vengono riportate le aree a rischio idraulico del Torrente Pioverna, del 

Torrente Val Grande, del Torrente Valle dei Molini e dei corsi d’acqua minori. 

 

Le delimitazioni delle aree a rischio idraulico sono rappresentate nella cartografia allegata fuori 

testo tavola INV T01 (RETICOLO IDRICO ED AREE A RISCHIO IDRAULICO). 

 

6.1. Corsi d’acqua principali 

 

6.1.1. Torrente Pioverna 

 

Sul tratto terminale del Torrente Pioverna (conoide) sono presenti: 

 

− le aree allagabili del PGRA – ACL (Aree Costiere Lacuali); 

− le aree allagabili del PGRA – RSCM (Reticolo Secondario Collinare e Montano); 

− le aree di dissesto del PAI. 
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Fig. 2 – Delimitazione aree allagabili del PGRA – ACL e relativa legenda 
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Fig. 3 – Delimitazione aree allagabili del PGRA – RSCM e relativa legenda 
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Fig. 4 – Carta dei dissesti PAI e relativa legenda 

 

Nella progettazione di eventuali nuovi scarichi nel Torrente Pioverna di collettori di acque pluviali 

sarà necessario considerare le quote di massima piena di tale corso d’acqua ed inoltre predisporre 

le opportune verifiche idrauliche. 

 

6.1.2.   Torrente Val Grande 

 

Sul tratto terminale del Torrente Val Grande sono presenti: 

− le aree allagabili del PGRA – ACL (Aree Costiere Lacuali); 

− le aree di dissesto del PAI. 
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Fig. 5 – Delimitazione aree allagabili del PGRA – ACL e relativa legenda 
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Fig. 6 – Carta dei dissesti PAI e relativa legenda 

 

6.1.3. Valle dei Molini 

 

Sul tratto terminale del Torrente Val Grande sono presenti: 

− le aree allagabili del PGRA – ACL (Aree Costiere Lacuali); 

− le aree di dissesto del PAI. 
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Fig. 7 – Delimitazione aree allagabili del PGRA – ACL e relativa legenda 
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Fig. 8 – Carta dei dissesti PAI e relativa legenda 

 

6.2. Corsi d’acqua minori 

 

Sul territorio comunale di Bellano sono stati censiti 78 corsi d’acqua appartenenti al Reticolo Idrico 

Minore. Per quanto riguarda il rischio idraulico di tali corsi d’acqua si rimanda alla Tavola 1 di tale 

studio. 

 

Nello specifico le aree di rischio idraulico individuale sono: 

− fasce di rispetto idraulico con ampiezza variabile di 4 a 10 m; 

− quadro dissesto del PAI. 
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7. – SMALTIMENTO ACQUE PLUVIALI PER INFILTRAZIONE 

 

In accordo a quanto indicato all’art. 5 del R.R. n.7 del 23.11.2017 e s.m.i. il controllo e la gestione 

delle acque pluviali deve essere effettuato, ove possibile, mediante sistemi che garantiscono 

l’infiltrazione delle stesse. Inoltre, anche per lo smaltimento dei volumi invasati l’infiltrazione, dopo 

il riuso per inaffiamento, viene considerata come la migliore tra le scelte possibili. 

 

7.1. Sorgenti e pozzi 

 

All’interno del territorio comunale è presente un pozzo derivato ad uso potabile, posto sul conoide 

del Torrente Pioverna nel settore mediano in sponda idrografica destra. 

 

Inoltre l’approvvigionamento potabile del comune viene garantito da n. 24 sorgenti dislocate sul 

versante montano. 

 

 

Fig. 9 – Ubicazione pozzo sul conoide del T. Pioverna nell’abitato di Bellano e relativa legenda 
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All’interno delle Zone di Rispetto delle risorse potabili, generalmente costituite da una porzione di 

territorio con raggio 200 m e con al centro il punto di captazione, non bisogna effettuare nuovi punti 

di scarico delle acque pluviali. 

 

7.2. Individuazione delle aree di infiltrazione 

 

Relativamente alla parte urbanizzata posta alla base del versante del Comune di Bellano, le aree 

preferenziali da utilizzare per lo smaltimento delle acque pluviali per infiltrazione nel sottosuolo 

sono quelle di conoide. 

 

Partendo da Nord a Sud, lungo la fascia costiera, sono possibili individuare n.3 conoidi: 

− Conoide del Torrente Valle dei Molini; 

− Conoide del Torrente Val Grande; 

− Conoide del Torrente Pioverna. 

 

Si ritiene che in tali zone, salvo i necessari approfondimenti di dettaglio legati alle caratteristiche 

dell’urbanizzazione di sito (densità fabbricati, presenza di piani interrati, cantine, centro storico 

ecc.), debbano essere favorite le modalità di smaltimento, anche solo parziale, delle acque pluviali 

mediante infiltrazione. 

 

Al contrario le aree urbanizzate lungo il versante, solitamente caratterizzate da una medio/alta 

densità di fabbricati (antichi piccoli nuclei molto concentrati, con fabbricati spesso tra loro in 

aderenza e con limitate superfici ad uso pertinenziale), sono localizzate su un pendio, a tratti 

acclive, generalmente caratterizzato da substrato roccioso affiorante o subaffiorante sotto una 

sottile copertura in depositi morenici e/o eluvio colluviali. 

 

In tali condizioni, al fine di evitare la formazione di fenomeni di dissesto superficiali all’interno di un 

ambito densamente urbanizzato, è preferibile evitare di scaricare le acque pluviali direttamente nel 

sottosuolo privilegiando, invece, la laminazione e lo scarico delle acque all’interno di un collettore. 

 

Nella cartografia allegata fuori testo tavola INV T02 (Misure di invarianza e limitazioni d’uso)  

sono perimetrate le aree in cui è vietata la realizzazione di sistemi di dispersione e di infiltrazione 

nel terreno e negli strati superficiali del sottosuolo e le aree ove tali sistemi dovranno essere 

sottoposti ad approfondimenti di indagine. 
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8. – DETERMINAZIONE DELLE ALTEZZE DI PIOGGIA 

 

Per la determinazione delle altezze ed intensità di pioggia per diversi tempi di ritorno, necessarie 

per il dimensionamento del sistema di smaltimento delle acque pluviali, in assenza di dati più 

dettagliati, bisogna fare riferimento al sito http://idro.arpalombardia.it/pmapper-4.0/map.phtml, 

predisponendo la richiesta per un punto specifico. In tale contesto abbiamo eseguito la valutazione 

su n.2 celle, ovvero una inerente il nucleo abitato di Bellano, l’altra inerente l’ abitato di Vendrogno. 

 

 

 

 

 

Fig. 10 – Porta ARPA dell’abitato di Bellano 
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Dati caratteristici di 
pioggia per diversi tempi 
di ritorno riferiti alla cella 
del centro abitativo di 
Bellano 
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Fig. 11 – Porta ARPA dell’abitato di Vendrogno 
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Dati caratteristici di 
pioggia per diversi tempi 
di ritorno riferiti alla cella 
del centro abitativo di 
Vendrogno 
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Curve di possibilità pluviometrica - Allegato G – Metodologie di calcolo dei volumi di laminazione del r.r n. 

7/2017 e s.m.i. 

 

Il sito http://idro.arpalombardia.it/pmapper4.0/map.phtml di ARPA Lombardia fornisce i parametri 

della curva di possibilità pluviometrica valida per ogni località della Lombardia espressa nella forma: 

 

 

 

in cui h è l’altezza di pioggia, D è la durata, a1 è il coefficiente pluviometrico orario, wT è il 

coefficiente probabilistico legato al tempo di ritorno T, n è l’esponente della curva (parametro di 

scala) α, ɛ, k sono i parametri delle leggi probabilistiche GEV adottate. Poiché tali parametri 

caratteristici delle curve di possibilità pluviometrica riportati da ARPA Lombardia si riferiscono 

generalmente a durate di pioggia maggiori dell’ora, per le durate inferiori all’ora, nell’ambito di 

applicazione del R.R. n. 7 del 23.11.2017 e s.m.i. si possono utilizzare, in carenza di dati specifici, 

tutti i parametri indicati da ARPA, tranne il parametro n per il quale si indica il valore n = 0,5, in 

aderenza agli standard suggeriti dalla letteratura tecnica idrologica. 

 

Tempi di ritorno delle piogge - Art. 11 del r.r n. 7/2017 e s.m.i. 

• T = 50 anni: tempo di ritorno da adottare per il dimensionamento delle opere di invarianza 

idraulica e idrologica per un accettabile grado di sicurezza delle stesse, in considerazione 

dell’importanza ambientale ed economica degli insediamenti urbani; 

• T = 100 anni: tempo di ritorno da adottare per la verifica dei franchi di sicurezza delle opere 

come sopra dimensionate; il medesimo tempo di ritorno è adottato anche per il 

dimensionamento e la verifica delle eventuali ulteriori misure locali anche non strutturali di 

protezione idraulica dei beni insediati, quali barriere e paratoie fisse o rimovibili a difesa di 

ambienti sotterranei, cunette di drenaggio verso recapiti non pericolosi; 
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9. – RETE FOGNARIA ESISTENTE 

 

9.1. Descrizione rete 

 

Le reti fognarie del Comune di Bellano sono gestite da Lario Reti Holding. Allo stato attuale della 

documentazione disponibile non è presente una cartografia che rappresenti lo stato della reta di 

smaltimento delle acque meteoriche e delle acque reflue. 

 

È stata fatta richiesta, da parte del Comune di Bellano, all’Ente gestore della rete della ricognizione 

e rilievo dello stato di fatto e delle criticità. Quando tale documentazione sarà disponibile il presente 

documento verrà integrato ed aggiornato. 

 

In linea generale, sulla base di quanto allo stato attuale disponibile (estratto dalla Sintesi non 

tecnica del P.G.T.), il sistema di smaltimento della fognatura è in parte di tipo misto ed in parte di 

tipo separato, e la lunghezza complessiva della rete di fognatura nera e mista è di 26 km., mentre 

la rete di fognatura acque bianche è di 18 km. 

 

Nel Comune di Bellano sono presenti 3 stazioni di sollevamento in serie, in modo di consegnare i 

reflui fognari all’impianto di depurazione. 

 

Sono previsti nuovi interventi futuri che consentono di dismettere la stazione di pompaggio di 

Novareno. 

 

Per quanto riguarda la depurazione, il depuratore comunale è situato in Via per Colico, ed è 

dimensionato per il trattamento di 8.000 abitanti equivalenti. L’impianto effettua il trattamento dei 

reflui del Comune di Bellano, escluse le frazioni di Oro, Pradella e Gora e di alcune frazioni del 

Comune di Perledo. 

 

I reflui della fognatura della frazione Biosio e della frazione Oro Bassa sono recapitati ciascuno in 

una vasca di trattamento Imhoff. 

 

L’abitato di Vendrogno e gli altri nuclei minori limitrofi hanno un proprio impianto di depurazione 

che si trova localizzato a valle della frazione Comasira. 
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9.2. Situazione di criticità 

 

Non essendo noto lo stato della rete fognaria del Comune di Bellano allo stato attuale non è 

possibile individuare le eventuali situazioni di criticità. 

 

Pertanto, eventuali scarichi di acque meteoriche nella rete fognaria (rete acque bianche) dovranno 

essere attentamente valutati soprattutto per quanto riguarda gli approfondimenti di carattere 

idraulico. 
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10. – INDICAZIONE DELLE MISURE STRUTTURALI E NON STRUTTURALI DI 

INVARIANZA IDRAULICA E IDROGEOLOGICA 

 

10.1. Misure strutturali 

 

Nel presente paragrafo vengono indicate le misure strutturali di invarianza idraulica e idrologica 

riferite alla parte già urbanizzata del territorio comunale: 

• Realizzare una rete di acque bianche che copra l’intera parte urbanizzata del territorio 

comunale. Per i tratti di rete mista è opportuno provvedere nel tempo alla separazione delle 

acque meteoriche dalle acque reflue. 

• Prevedere, quanto prima, di adeguare gli scarichi dei fabbricati e delle aree pavimentate 

pubbliche ai principi dell’invarianza idraulica ed idrologica sfruttando tecniche e modalità 

d’intervento che siano da esempio per i futuri interventi privati. 

• Eliminazione di eventuali scarichi di corsi d’acqua minori presenti nella rete delle acque 

bianche e miste. Per tali situazioni di criticità dovranno essere realizzati nuovi punti di 

scarico diretto nei corsi d’acqua principali utilizzando gli alvei il più possibile a cielo aperto 

o comunque facilmente ispezionabili per le periodiche operazioni di pulizia e svaso e a 

garanzia del presidio idraulico nel corso degli eventi di piena. 

 

L’applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica tenderà alla progressiva riduzione 

delle portate delle acque meteoriche nella rete della fognatura mista mediante il riutilizzo dei volumi 

stoccati, mediante l’infiltrazione nel suolo e negli strati superficiali del sottosuolo o mediante lo 

scarico in corpo idrico superficiale. 

 

In via preliminare sono state individuate le possibili aree di infiltrazione dove effettuare gli interventi 

strutturali di invarianza idraulica e idrologica e verso le quali dovranno convergere le tubazioni delle 

acque bianche del Comune. 

 

Le aree sono localizzate in corrispondenza dell’abitato di Bellano e dell’abitato di Vendrogno. 

 

In accordo a quanto previsto dall’art.8 del r.r. 7/2017 e s.m.i. l’eventuale scarico di troppo pieno 

della rete potrà essere realizzato direttamente nel lago di Como per l’ambito di Bellano e nel vicino 

impluvio del RIM per l’ambito di Vendrogno. 
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Ambito individuato nell’abitato di Bellano 

 

 

Ambito individuato a valle dell’abitato di Vendrogno in località Spinosa 
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10.2. Misure non strutturali 

 

Nel presente paragrafo vengono indicate le misure non strutturali di invarianza idraulica e idrologica: 

• Individuare delle forme di incentivazione affinché anche l’urbanizzato esistente si adegui 

alle misure dell’invarianza idraulica ed idrologica. 

• Si auspica che, nel breve termine e limitatamente alle porzioni di territorio comunale in cui 

sono presenti situazioni di criticità legate alla rete di smaltimento delle acque pluviali, 

l’Amministrazione comunale individui misure di incentivazione basate sulla fiscalità 

comunale, riferite all'estensione delle misure di invarianza idraulica e idrologica anche sul 

tessuto edilizio esistente, con lo scopo di ridurre le attuali criticità. 

• Il piano di protezione civile comunale dovrà essere integrato inserendo i punti di criticità 

idraulica eventualmente presenti lungo la rete di smaltimento delle acque pluviali; essi 

dovranno essere opportunamente presidiati nel corso degli eventi meteorici intensi. In 

particolare, si segnala la necessità di presidiare tutti i punti in cui le acque superficiali dei 

riali si innestano nella rete fognaria interrata di acque miste. 
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11. – INDICAZIONE PER LA PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI INVARIANZA 

IDRAULICA E IDROGEOLOGICA 

 

Nel presente paragrafo vengono riportate le principali indicazioni presenti nel r.r. 7/2017 e s.m.i., 

contestualizzate al territorio comunale di Bellano, per la progettazione degli interventi di invarianza 

idraulica ed idrologica. 

 

Definizioni (art.2): 

− invarianza idraulica: principio in base al quale le portate massime di deflusso meteorico 

scaricate dalle aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non sono maggiori 

di quelle preesistenti all’urbanizzazione; 

− invarianza idrologica: principio in base al quale sia le portate sia i volumi di deflusso 

meteorico scaricati dalle aree urbanizzate nei ricettori naturali o artificiali di valle non sono 

maggiori di quelli preesistenti all’urbanizzazione; 

− acque pluviali: le acque meteoriche di dilavamento, escluse le acque di prima pioggia 

scolanti dalle aree esterne elencate all’articolo 3 del regolamento regionale 24 marzo 2006, 

n. 4; 

− superficie scolante totale: la superficie, di qualsiasi tipologia, grado di urbanizzazione e 

capacità di infiltrazione, inclusa nel bacino afferente al ricettore sottesa dalla sezione presa 

in considerazione; 

− ricettore: corpo idrico naturale o artificiale o rete di fognatura, nel quale si immettono le 

acque meteoriche disciplinate dal presente regolamento; 

 

Acque di riferimento (art.4): Le misure di invarianza idraulica e idrologica ed i vincoli allo scarico 

da adottare per le superfici interessate da interventi che prevedono una riduzione della permeabilità 

del suolo rispetto alla sua condizione preesistente all’urbanizzazione si applicano, secondo quanto 

previsto dal presente regolamento, alle acque pluviali 

 

Sistemi di controllo (art.5): Il controllo e la gestione delle acque pluviali è effettuato, ove possibile, 

mediante sistemi che garantiscono l’infiltrazione, l’evapotraspirazione e il riuso. La realizzazione di 

uno scarico delle acque pluviali in un ricettore è dovuta in caso di capacità di infiltrazione dei suoli 

inferiore rispetto all’intensità delle piogge più intense. Il medesimo scarico deve avvenire a valle di 

invasi di laminazione dimensionati per rispettare le portate massime ammissibili. Lo smaltimento 

dei volumi invasati deve avvenire secondo il seguente ordine decrescente di priorità: 
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1. Riuso dei volumi stoccati; 

2. Infiltrazione nel suolo o negli strati superficiali del sottosuolo; 

3. Scarico in corpo idrico superficiale naturale o artificiale con limitazione di portata; 

4. Scarico in fognatura con limitazione di portata; 

 

Ambito territoriale (art.7): Il territorio del comune di Bellano ricade in area C, ovvero a bassa 

criticità idraulica; 

 

Valore massimo ammissibile della portata scaricata (art.8): Qu,lim = 20 l/s per ettaro di superficie 

scolante impermeabile dell’intervento; 

 

Modalità di calcolo (art. 9): Requisiti minimi art. 12 comma 2 

 

Requisito minimo delle misure di invarianza idraulica e idrologica (art. 12): Il requisito minimo da 

soddisfare consiste nella realizzazione di uno o più invasi di laminazione, comunque configurati, 

dimensionati prevedendo un volume minimo di invaso W0 = 400 mc/s per ettaro di superficie 

scolante impermeabile dell’intervento. 

 

Nella cartografia allegata fuori testo tavola INV T02 (Misure di invarianza e limitazioni d’uso) 

sono state individuate e perimetrate le aree che per le loro caratteristiche e problematiche di 

carattere geologico ed idrogeologico sono soggette a limitazioni d’uso. 

 

Sono perimetrate le aree in cui è vietata la realizzazione di sistemi di dispersione e di infiltrazione 

nel terreno e negli strati superficiali del sottosuolo e le aree ove tali sistemi dovranno essere 

sottoposti ad approfondimenti di indagine. 
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